
1/8/2004 GESU’ RIVELA COSA ACCADRA’ SE... 
Sono Gesù Cristo, Redentore e Signore del mondo. 
O sì, cuore mio compreso nel dolore del mondo, anch’Io soffro nel vedere lo 
smarrimento del povero e l’indifferenza del ricco; e così lavoro per ristabilire un 
maggior equilibrio di forze... anche ad opera dei miei missionari, ma ancora non 
basta, occorre prender coscienza che due terzi del mondo non ha il necessario per 
vivere dignitosamente, mentre un terzo spreca le risorse dell’intero pianeta. 
Oh, cara la verità verrà palesata, non si può più aspettare che l’uomo dell’occidente 
cambi: se non ci sarà una scossa salutare, non vi sarà neppure una presa di coscienza, 
poiché di segni ne sono stati mandati tanti e non se n’è fatto tesoro. 
Cos’altro fare per salvare l’umanità nella prova? 
Dolori antichi si son mescolati a dolori recenti e la spirale dell’odio non cessa di 
coinvolgere genti e paesi e Dio ora non può più assistere a tanto dolore innocente 
senza intervenire. 
Preparati cara, e avverti gli altri che la carestia colpirà anche voi tutti e si dovrà far 
fronte con la provvidenza alla carenza di beni. Ma anche le coscienze dei ricchi 
dovranno svegliarsi di fronte alla perdita di ogni fondamento su cui era basata la 
cosiddetta civiltà dei consumi. 
Chi ha poco e di poco vive, potrà stare sereno, ma chi avrà consumato di più patirà 
delle ristrettezze e allora si avrà un’occasione favorevole èer iniziare un sistema di 
vita diverso. Il protrarsi dell’ingiustizia a sfavore dei popoli più poveri della terra farà 
sì che si rovesceranno le sorti e spero che questo servirà a far prender coscienza che 
tutto quel che si possedeva era superfluo, per impostare un modello di vita più 
consono agli insegnamenti di Dio. 
Ecco il Disegno: non saran tanto lecatastrofi, quanto lacaduta del sistema economico 
a condizionare le genti e le nazioni dell’occidente; quindi preparatevi in tempo per far 
fronte al dilagare della paura e a far prender cosciernza che la vita val ben altro che 
l’esser fondata sulla cosiddetta sicurezza econimica. 
A te, cuore mio, non verrà a mancare la sussistenza perché il minimo tisarà 
assicurato, ma ti avverto che tutti verranno toccati. 
Prendi le tue precauzioni, metti da parte qualche cosa per le emergenze, ma non 
spender niente... l’era del superfluo sta per terminare definitivamente e chi dovrà 
governare sarà costretto avarare provvedimenti impopolari, che fomenteranno 
all’inizio le razioni delle corporazioni, ma poi si dovranno rendere conto del processo 
generale e non più ostacolare, ma collaborare per una futura ripresa, che non avverrà 
tanto presto. 
Tutto questo servirà alla gente per risvegliarsi dal lungo letargo spirituale e per 
invocare il perdono e la misericordia del Padre. 
 
Ora che ti ho detto questo, ora tu sai come dovrai comportarti: non sprecare, non 
spendere, risparmia i tuoi pochi denari che ti serviranno nei tempi a venire, ma non 
contare più così tanto sul fatto che la pensione ti sia data con regolarità, poiché 
salteranno anche i cosiddetti ammortizzatori sociali. 



Basterà che s’inneschi la battaglia del petrolio, che tutto salterà in aria: valori fasulli, 
sistemi previsionali, approvvigionamenti e accaparramenti vari, tutto il sistema sovrà 
rivedere se stesso alla luce di una nuova coscienza collettiva, che richiederà giustizia 
per i più poveri della terra. 
O certo, ci sarà anche chi cercherà di approfittarsene, ma sarà ripagato di egual 
moneta, poiché la giustizia divina non permetterà più di operare in codesta misura. 

Sì, cara, Io sono Gesù Redentore e Signore e puoi star serena, quanto ti ho detto 
corrisponde a verità. Pace sia in te, in voi tutte creature che mi avete seguito fin qui. 
Io sono il Signore Dio vostro e non v’è inganno nelle Mie parole perché Io sono la 
Via, la Verità e la Vita! 
Abbiate in Me la fiducia e vi condurrò in salvo alla meta. 
Vi benedico nel nome della SS. Trinità, amen, amen, amen. + + + 

Io sono per sempre il vostro Gesù! Andate in pace, il messaggio tenetelo per voi per 
adesso. Vi dirò Io quando diffonderlo, con la data del giorno in cui l’ho dettato alla 
scrivente. 
Pace sia in terra agli uomini di buona volontà! Amen. 


